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Camera dei Deputati
Legislatura 8

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

MOZIONE : 1/00015
presentata da BIANCO GERARDO il 18/09/1979 nella seduta numero 0022

Stato iter :

Atti abbinati :
Atto 1/00001 abbinato in data 09/19/1979

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

PEZZATI DC 18/09/1979

CIRINO POMICINO DC 18/09/1979

FERRARI SILVESTRO DC 18/09/1979

LOMBARDO DC 18/09/1979

MANFREDI MANFREDO DC 18/09/1979

SEGNI DC 18/09/1979

VERNOLA DC 18/09/1979

RADI DC 18/09/1979

BONALUMI DC 18/09/1979

MARZOTTO CAOTORTA DC 18/09/1979

DE POI DC 18/09/1979

CARLOTTO DC 18/09/1979

ZOSO DC 18/09/1979

ARMELLIN DC 18/09/1979

ZAMBON DC 18/09/1979

CAPPELLI DC 18/09/1979

CASINI DC 18/09/1979

MARTINI DC 18/09/1979

FIORI GIOVANNINO DC 18/09/1979

RUBINO DC 18/09/1979

ARMELLA DC 18/09/1979

PICCOLI MARIA SANTA DC 18/09/1979

BORRUSO DC 18/09/1979

PORCELLANA DC 18/09/1979
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

SANESE DC 18/09/1979

MAZZOTTA DC 18/09/1979

CASTELLUCCI DC 18/09/1979

CACCIA DC 18/09/1979

FONTANA ELIO DC 18/09/1979

GOTTARDO DC 18/09/1979

MALVESTIO DC 18/09/1979

CARAVITA DC 18/09/1979

PATRIA DC 18/09/1979

ROSSI DI MONTELERA DC 18/09/1979

ROCELLI DC 18/09/1979

LAMORTE DC 18/09/1979

RUBBI EMILIO DC 18/09/1979

PISONI DC 18/09/1979

BIANCO ILARIO DC 18/09/1979

GAROCCHIO DC 18/09/1979

PORTATADINO DC 18/09/1979

MORAZZONI DC 18/09/1979

SANGALLI DC 18/09/1979

TESINI ARISTIDE DC 18/09/1979

BIANCHI DC 18/09/1979

INNOCENTI DC 18/09/1979

CENI DC 18/09/1979

Partecipanti alle fasi dell'iter :

NOMINATIVO GRUPPO oppure MINISTERO/CARICA
DATA
evento

RISPOSTA GOVERNO

SARTI ADOLFO Ministro, RAPPORTI PARLAMENTO 09/20/1979

SVOLGIMENTO

RADI DC 09/19/1979

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
DISCUSSIONE IL 19/09/1979
ABBINAMENTO (ATTO NON CAPOSTIPITE) IL 19/09/1979
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DISCUSSIONE IL 20/09/1979
RISPOSTA DEL GOVERNO IL 20/09/1979
ATTO RITIRATO IL 20/09/1979
ITER CONCLUSO IL 20/09/1979

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :
POLITICA ESTERA, FINANZIAMENTO PUBBLICO, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, PAESI SVILUPPO, AIUTO
INTERNAZIONALE, BILANCIO STATO, DIFESA MILITARE, FAME, INFANZIA, L-1979-0038

SIGLA O DENOMINAZIONE :
ONU, FAO, DIFESA

GEO-POLITICO :
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TESTO ATTO

LA CAMERA, RILEVATO CHE LA PENURIA DI RISORSE ESSENZIALI COMPORTA PER TANTA
PARTE DELLA UMANITA' GRAVI PROBLEMI DI DENUTRIZIONE; CHE I PROBLEMI DEI PAESI
EMERGENTI TENDONO SEMPRE PIU' AD AGGRAVARSI E MINACCIANO DI DIVIDERE IL MONDO
IN DUE ZONE, UNA SEMPRE PIU' RICCA E L'ALTRA SEMPRE PIU' POVERA; RITENENDO CHE
LO SVILUPPO DEI PAESI ECONOMICAMENTE ARRETRATI RICHIEDE LA DIVERSIFICAZIONE
DELLE ECONOMIE, LA MESSA IN CIRCUITO DI INVESTIMENTI, LA FORMAZIONE DI QUADRI,
IL TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIE NONCHE' INTERVENTI ARTICOLATI CHE AGISCANO
SUL TERRENO ECONOMICO LOCALE CON UNA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE
NEL RISPETTO DELLE REALTA' CULTURALI E SOCIALI ESISTENTI; CHE UNA EFFICACE
AZIONE DEL NOSTRO PAESE PUO' ESSERE REALIZZATA SOPRATTUTTO IN UN QUADRO
DI COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE, INTERVENENDO CON APPORTI FINANZIARI E DI
PERSONALE - CHE TENGANO CONTO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI ANCHE DAL NOSTRO PAESE
IN SEDE ONU - AI RILEVANTI PROGRAMMI PATROCINATI DALLE GRANDI ORGANIZZAZIONI
COME LA FAO, UNDP, BANCA MONDIALE; RILEVATO CON COMPIACIMENTO CHE IL
GOVERNO HA DA TEMPO SCELTO DI IMPOSTARE LA PROPRIA AZIONE NEI CONFRONTI
DEI PAESI EMERGENTI IN UNA PROSPETTIVA EVOLUTIVA, CHE REALIZZI UNO SVILUPPO
COMPLEMENTARE E NON ANTAGONISTICO DELLE ECONOMIE DEI SINGOLI PAESI; INVITA IL
GOVERNO A SFRUTTARE LE POTENZIALITA' OFFERTE DALLA LEGGE SULLA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO N. 38/ 79 PER UN PIU' EFFICACE COORDINAMENTO DELL'AIUTO PUBBLICO
ALLO SVILUPPO CON SPECIALE ATTENZIONE AL SETTORE AGRICOLO, RAFFORZANDO LE
INIZIATIVE GIA' IN ATTO DI COLLABORAZIONE CON GLI ISTITUTI DI RICERCA SCIENTIFICA
E CON L'UNIVERSITA' ITALIANA; IMPEGNA IL GOVERNO: AD AGIRE IN TUTTE LE SEDI
MULTILATERALI COMPETENTI PERCHE', OLTRE A RISOLVERE I DRAMMATICI ASPETTI DEL
PROBLEMA DELLA FAME, SI GIUNGA PRIORITARIAMENTE A REALIZZARE UN NUOVO ORDINE
ECONOMICO INTERNAZIONALE CHE, ATTRAVERSO L'ATTENUAZIONE DELLE DISPARITA'
ECONOMICHE ESISTENTI, IL RECUPERO DEI VALORI MORALI E LA COMPRENSIONE DELLE
ISTANZE SOCIO-POLITICHE DEI PAESI EMERGENTI, PONGA LE PREMESSE PER UNO STABILE
ASSETTO DI PACE NEL MONDO; A SOSTENERE LE INIZIATIVE A FAVORE DI UN DISARMO
NELLA SICUREZZA, PER TROVARE NELLE SOMME RESE DISPONIBILI DALLA RIDUZIONE
DELLE SPESE MILITARI, LE RISORSE NECESSARIE A RISOLVERE I DRAMMATICI PROBLEMI
DELLO SVILUPPO DI TANTA PARTE DELLA UMANITA'.


